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I L FASCINO dell'antico, del magico, del miste
rioso, coinvolge soprattutto i giovani: per 
questo «Pyramidis», un gioco da tavolo della 

«Ravensburger», ambientato nell'antico Egitto, ri
scuote un certo successo anche se il riferimento ai ; 
Faraoni è puramente casuale; il piano di gioco è il
lustrato con immagini legate agli ideogrammi e al
le divinità egizie, le pedine sono a forma di pirami
de e il disegno sulla scatola mostra due egiziane e 
due egiziani che giocano a Pyramidis mentre 

. un'immagine richiama le pesanti condizioni di vita ; 

dei popoli sottomessi: un gruppo di schiavi trasci-
. na un pesante blocco di pietra per la costruzione 
di una piramide -un eterno simbolo di potenza e 
di dominio». Il successo, probabilmente, deriva 
anche dalla semplicità: poche regole, chiare, facil
mente intelligibili; non vi sono né dadi né carte per , 
far avanzare le piramidi lungo una pista tracciata ', 
nel deserto. Lo svolgimento del gioco rende possi
bili sorprese fino all'ultimo turno e questo determi
na un clima di suspense. 1 giochi da tavolo rientra
no fra quelli che favoriscono le relazioni sociali at

traverso il rispetto delle regole, che ne costituisco
no l'aspetto più importante, la tattica di gioco, ma 
soprattutto contribuiscono allo sviluppo intellet- '. 
tuale perché richiedono osservazione, concentra- ; 
zione. logica e strategia. Oltre queste sono in gioco 
anche la riflessione e la competizione che è co
munque una componente che ricorre in quasi tutti ; 
i giochi. La validità di Pyramidis è legata alle ne
cessarie capacità deduttive e strategiche che sono • 
richieste ai giocatori (2 o 4) che, non essendo ele
vatissime, consentono di giocarlo anche a ragazzi ; 
un po' più giovani dei 12 anni indicati sulla confe
zione. La sua struttura ricorda vagamente «Awele», 
antico gioco africano con profonde ràdici culturali • 
(nella versione povera può essere giocato scavan-

Là scoperta in Italia della «fabbrica di virus» 

Computer, è guerra 
eboliiia 

Con la scoperta di un programma destinato alla creazio
ne di virus informatici, il «computer crime», si conquista 
un posto d'onore nelle cronache giudiziarie italiane. 
Tanto più che proprio a dicembre dello scorso anno è 
entrata in vigore la legge che punisce il crimine informa
tico. Così ora saranno perseguibili tutti coloro che illega-
lemente dal loro computer entreranno negli «spazi» in
formatici degli altri. Ma chi sono davvero gli hacker? 

ANTONELLA M A R R O N I 
• Da alcuni mesi circolano, liben, 
nel mondo cmplesso dei computer..;,' 
Sono «virus speciali» perché creati in ;' 
un laboratorio virtuale, ovvero un ' 
luogo che non esiste fisicamente, ma 
solo in un «programma» percompu- f 
ter, il Vcl (viruses creation laborato- ' 
ry) Funziona come una scatola di v 
montaggio: un classico «fai da te», in- in
somma, che è già. sicuramente finito i-
su 2000: The Hacker Quarterly, la rivi- •' 
sta più diffusa tra i «pirati» informatici ='•' 
statmitensi, ricettario indispensabile "•:, 
per aggirare tutte le frontiere imposte •«• 
dalla legge. -"':-.:..*• •• • *K• •_<• -•'• ".'\.••::" /';,•';"• 

Il Vcl, dunque, «gira» sul computer .;. 
come un qualsiasi programma. Sullo ^ 
schermo compare la firma dell'auto- '.' 
re Nowhwere man, l'uomo che non 
è in nessun luogo. Seguono i ringra- : 
ziamenti agli hacker che hanno con-
tnbuito a creare il programma stesso. 
Ma entrare in possesso del Vcl non è 
facile Bisogna rivolgersi ad una ban
ca dati clandestina bulgara non an
cora identificata e i cui codici di ac
cesso variano ogni giorno. •, : : ... ,;:• i.: 

Sono perseguibili hacker e pro
grammi di questo tipo? I «computer 
cnmes» sono ormai contemplati nel
le legislazioni di quasi tutti i paesi. 
Anche in Italia, dove la legge del 23 
dicembre 1993 Introduce le norme in ;; 
tema di criminalità informatica. Per ;, 
la gioia delle aziende pubbliche e ( 
pnvate e, soprattutto, del • Nucleo '•; 
Centrale di Criminalità Economica r, 
ed Informatica che da 5 anni opera- • 
va «nel vuoto», ovvero: in mancanza '; 
di uno e più specifici articoli di legge, v. 
di che cosa accusare t'accusato? .- ^ ,• 

1 virus, in ogni caso, non possono 
essere perseguiti se non sono diffusi. \ 
In altre parole, possedere il Vcl non è ; 
reato La forma di gran lunga più ;r 
usata per il contagio è il «floppy disk». :]; 
llserviziocentraleoperativodellaPo- : 
lizia ha esaminato 76 casi (aziende) ^ 
da cui risulta che in maggioranza '.;' 
(29%) il virus è stato introdotto da di- '<'• 
pendenti che hanno installato un 

software senza autorizzazione, men
tre per il 17% il virus proviene da di
schetti contenenti videogiochi. La 

: Bulgaria risulta il paese che ne pro-
' duce il maggior numero (seguono: : 

Usa, Csi, Italia, Germania....ultima l'I- ; 
slanda!). Il virus più diffuso è il Fllp 
(gli effetti si verificano solamente il 
secondo giorno di ogni mese tra le 
16.00 e le 16.59: all'improvviso il te
sto sullo schermo si capovolge e i ca
ratteri si trasformano rendendo in
comprensibile il testo). Il meno dilfu- ; 

: so il Trojan, uno dei più pericolosi è 
Michelangelo che entra in azione 
automaticamente ogni anno il gior- . 
no della nascita di Michelangelo 
Buonarroti, il 6 marzo: :• formatta 
l'hard disk e fa scomparire tutti i dati ; 
memorizzati. Ma chi sono questi mi
steriosi ed esperti operatori informa-

; tici che si insinuano anche là dove i, 
; sistemi sono protetti da sofisticati : 
] congegni di protezione? L'universo , 

hacker è composito, molto vario, sol
cato da grandi vie in cui si muovono i 
«puri», quelli cioè dotati di una pura ' 
passione, «rispettosi» della legge e in
dipendenti, e i «fuorilegge» quelli che 
alla • «navigazione» legano anche 
qualche azione decisamente truffal
dina. ;:--••- -:,• ••-• •',_•• •••••••.••:••.• 

Esperti informatici in erba o pro-
• fessionisli delle telecomunicazioni, 
sono ormai numerosi i «navigatori» 
dello spazio. Nonostante l'impossibi-

, lità di «monitorare» il fenomeno, ci 
sono dei dati, quelli forniti dall'lspes 
su segnalazione del Nucelo centrale, 
che tracciano il profilo medio del
l'hacker età tra i 19 e i 25 anni, perlo
più studente, ma con un ampia rap
presentanza di impiegati (la mag-

. gior parte lavora in settori estranei al
l'informatica) ; infine, predilige le ore 

. notturne per compiere le proprie ge
sta (tra le 20.00 e le 3 del mattino). 

- Per entrare a far parte del popolo de
gli hacker, non c'è bisogno di mac
chinari fantascientifici. Pensate che il 
personal computer più usato risulta 
essere 1' Amiga 2 0 0 0 seguito dai 

Il baratto 
informatico 
Quale prezzo bisogna pagare per 
ottenere II «laboratorio per la 
creazione di virus»? Fornire 
programmi per computer, software 
nel gergo Informatico, del tutto 
nuopvi e magari ancora fuori 
commercio. Il risultato di questo 
baratto dell'era computerizzata è 
l'alimentazione di un grosso giro di 
pirateria. - •••*•• 

Cosa cambia col «laboratorio 
virtuale»? La diffusione del Wt per 
la produzione di virus modifica le 
epidemie Informatiche. Prima un 
solo virus Infettava un gran numero 
di computer. Oggi, grazie al 
•laboratorio» un unico programma 
può scatenare molte epidemie, 
ciascuna con un virus diverso. 

; Chi darà la caccia al «laboratorio 
virtuale»? Beh, saranno gli stasai 
computer. Al contrario di quanto 

'. accade nelle normali epidemie 
Informatiche, le Indagini 
partiranno da casi isolati, da 
infezioni comparse un'unica volta e 
provocate da virus sconosciuti e 
mai più visti in circolazione. 

: L'esame computerizzato di questi 
casi consentirà di verificare se 
sono stati fabbricati col 
•laboratorio virtuale». . 

comunissimi compatibili lbm 78 
obiettivi su 100 sono società pnva-

;te. ' • .-.. • v •>•.;•-• •••.••-. 
«Con la nuova legge le cose an

dranno meglio - risponde il doti 
Alessandro Pansa. dirigente del Nu
cleo Centrale Criminalità Economica 
ed Informatica - la mancanza di una 
normativa ci creava sen problemi 
Lei pensi: riuscivamo a scoprire una 
truffa o un'intrusione illecita in una 
banca dati ma poi non sapevamo in 
base a che cosa spiccare gli ordini di 
cattura. Oggi la norma attnbuisce un 
valore reale al prodotto informatico-

Si legge nell'art 1 : «Si ha altresì vio
lenza sulle cose allorché un prò-

' gramma informatico viene alterato, 
modificato o cancellato in tutto o in 
parte ovvero viene impedito o turba-

, to il funzionamento di un sistema in- -
formalico o telematico». Viene an
che riconosciuto il concetto di corri
spondenza telematica ed infor-
•natica e di documento (art .3). : 

•Immagini - prosegue Pansa - che ! 

qualcuno entri nella sua corrispon

do 12 buchette per terra e le pedine sono normal
mente bellissimi semi che sembrano sassolini va- • 
riegati). Awele, molto popolare anche oggi fra 
grandi e piccoli non solo in Africa grazie a belle 
realizzazioni in legno in vendita in tutto il mondo, 
deriva dal «Mancala», nome generico di vari giochi 
su tavola in legno che risale al tempo dei Faraoni. 

La cultura africana ed in particolare i giochi e i 
giocattoli vengono presentati alle scuole dal «Cen- . 
tra culturale africano» di Padova, luogo di incontro 
interculturale, che dispone anche di una piccola 
biblioteca-videoteca ed organizza incontri, dibatti
ti e corsi di lingue (se siete intenzionati ad impara
re lo swaili). , . . . . . . 

Giorgio Bertolucci -

Il comitato 
bioetico contro 
la «genemania» 
Di una malattia non bisogna «enfatiz
zare» solo la componente genetica 
ma sono da considerare, in maniera 
•equilibrata», anche le componenti 
ambientali e sociali. L'invito e del Co
mitato nazionale per la bioetica 
(Cnb) che sta per concludere l'ela
borazione di un documento sul pro
getto genoma, una valutazione etica 
del progetto internazionale teso a 
conoscere le sequenze del Dna pre
senti nel genoma umano. Il Cnb met
te in guardia i. ricercatori da un «ec
cesso di determinismo genetico». 
Nella ricerca scientifica, infatti, il Cnb • 
- afferma Fabio Terragni, presidente 
di «Attenzione biotecnologie» e rela
tore del documento - denota una 
certa «facilità » a privilegiare la com- , 
ponente genetica. E' per questo che ' 
il Cnb invita - prosegue l'esperto - gli ; 
organismi responsabili della ricerca [ 
genetica a valutare le implicazioni • 
etiche che questa richiede. Senza . 
questa attenzione potrebbero esiste
re, a parere del Cnb, dei rischi legati : 
ad un uso errato della conoscenza 
ed all'uso strumentale che ne pò- ' 
trebbe derivare. «Nella storia esistono 
segnali di un 'eccesso di determini-, 
smo genetico - osserva Terragni - co- • 
si come esistono casi recenti: ne so
no esempio gli annunci sulle cause 
della schizofrenia e della tossicodi
pendenza». " . , , , . . . . .• ...-..• -

denzu pnvala Non è lecito farlo su 
carta, perché dovrebbe essere lecito 
per via telematica' La legge servirà 
anche a sensibilizzare maggiormen- t. 
te i privati Infatti i reati commessi ai ;, 
danni di sistemi pnvati sono punibili -
solo a q'ierela di parte, se, cioè, chi '. 
ha subito il danno fa la denuncia, al-
tnmenti noi non possiamo interveni- : 
re» Insomma, una buona legge se
condo voi7 «SI, anche se sarebbe sta
lo meglio non identificare cosi tassa
tivamente gli strumenti attraverso i 
quali si può commettere un reato di 
questo tipo o gli oggetti stessi. Sa, in 
questo ambito le innovazioni tecno
logiche sono cosi veloci che non è 
possibile immaginare da un mese al
l'altro che tipo di attrezzature entre
ranno nel mercato e se e come pren
deranno il posto di quelle preceden

ti». .-• . . . .. ..-,,• .-;/, •. •> . , -«-: ,„- . . 

I «pirati» possono aggredire linee 
telefoniche, organizzare . ponti :'e 

' scroccare fior di telefonate in tutto il •': 
mondo; o entrare in banche dati per '. 
sottrarre informazioni o immettere vi-

. rus nei sistemi. Il primo obiettivo, co- "•• 
munque, è quello di introdursi nel '. 
cyberspazio (degli altri). Tutte que- ..• 
ste azioni possono avere diversi sco-
pi, dallo spionaggio industriale, all'è- .;. 
storsione, alla truffa. Ma possono an- ;, 
che, più semplicemente, avere lo ! 
scopo di soddisfare curiosità o di ri- "/ 
cercare informazioni a «tutto cam- ..' 
pò», senza provocare danni. La re- '.',-' 
pressione del fenomeno, però, colpi- ; 
sce'tutti gli hackers indiscriminata- » 
mente. «Se vuole può anche distin- :'•'• 
guere tra pirati "buoni" e pirati "catti- }'. 
vi" - prosegue il dott. Pansa - ma ;'. 
sempre nel campo dell'illegalità sia- ;. 
mo. E dunque vanno perseguiti per -
legge. Gli hacker rappresentano un . 
pericolo generale di contaminazione y. 
per le reti informatiche. Siccome un \ 
successo personale (la scoperta di ""•: 
un codice d'accesso, per esempio) '.'. 
viene reso «pubblico», è chiaro che si . 
moltiplicano le possibilità di illeciti». •-:'•• 

. " Q u a n d o sarà possibile tirare un '-• 
' primo bilancio sugli effetti della nuo- '•••<' 
Vu legge' «Almeno fra un anno - n-

sponde il dirigente del Nucleo - per 
ora i casi segnalati riguardano 15-16 
tentativi di attacco informatico». • 

Il primo processo per pirateria in
formatica, intanto, si celebrerà tra 
pochi giorni. Il 18 febbraio 35 hacker 
verranno condotti davanti al tribuna
le di Roma per rispondere di una in
trusione illecita nel sistema che rego
la il sistema informatico per la dona
zione di organi. Chi sono questi pira
ti? Per ora l'ipotesi più accreditata è 
che si sia trattato di un gioco. > : t ; - ••• 

L'«accusa» più bruciante per gli 
hacker, però, arriva da un amico sul 
piano «filosofico», Hakim Bey, uno 
dei più noti esponenti delle contru-
culture americane degli anni Ottan
ta, che nel libro TA.Z. scrive: «Fran
camente ho già abbastanza dati per 
arricchire le mie percezioni, intendo 
libri, film, teatro (.••) Mi offrite infor
mazioni segrete? Bè, forse sono ten
tato - ma voglio segreti mcraoìg'ìosi, 
non numeri di telefono che non ci 
trovano sull'elenco o le banalità di 
sbirri e politici » 

Un saggio «storico» dì Bruce Sterling sugli hacker e gli abitanti del cyberspazio 

Un western telematico: buoni, cattivi e lieto fine 
SYLVIE COYAUD 

sa È una tipica storia western. Un ; 
piccolo villaggio vive ancora ai mar- • 
gmi della legge decisa dai latifondisti, • 
fatta rispettare con mezzi spicci dal ' 
loro alleato, il cattivo sceriffo. C'è lo ;' 
scavezzacollo, il rivoluzionario, l'in
genuo, il traditore, poche donne. La 
maggioranza si fa i fatti suoi e spera : 
proprio di non venir coinvolta nell'i- • 
nevitabile conflitto. Al primo prete
sto, il conflitto si accende, le forze so- ' 
no troppo dispari e gli abitanti avreb- , 
bero la peggio se non giungesse Clint » 
E a s t w o o d . ..•-•••>•••>••<•..•:•• :•-;,.-.. :.:.>•*;.•••• •#! ' -

Ma la storia è recente e si svolge 
nel ciberspazio, formato dai compu- •; 
ter in rete; i latifondisti sono la più !, 
grande società telefonica del mon
do, I At&T e più esattamente una sua -. 
filiale, la BellSouth; lo sceriffo s'incar
na nel Servizio segreto degli Stati ; 
Uniti e gli abitanti del villaggio negli » 
hacker. Lo scontro è raccontato da r 
Bruce Sterling - autore di fanfascien- ' 
za e padre, con William Gibson, del
la corrente delta cyberpunk - in 

un'indagine giornalistica nella gran
de tradizione americana, con l'umo
rismo in più: Ciro di vile contro gli 
hacker. Shake . Edizioni : Under-

V ground, 253 pp. 18.000 lire. -
Chi sono gli hacker? «Cresciuti ne

gli anni Settanta e Ottanta, i giovani 
scapigliati dell'underground digitale 
ritengono la società civile immersa in 

•'• una corruzione plutocratica, Perce-
' piscono se stessi come un'elite»; «do
tati di genio, Idee tecnorivoluzionarie 

•'•'• e abilità tecnica», sono capaci di en-
trare in un computer senza permesso 

" e di carpire le «informazioni proibite» 
•che «sono la moneta più diffusa nel 
' loro mondo come le conchiglie tra 

gli abitanti delle isole Trobriand». Se , 
'; le scambiano attraverso i bollettini 

elettronici (Bbs), clandestini o no, ai 
quali si può collegare chiunque ab- • 
bia un computere un telefono. ;•• •:•,-

Negli anni Novanta, però, «le pres
sioni politiche e commerciali erano ' 
diventate schiaccianti» e «l'hackerag-
gio troppo importante per venir la

sciato agli hacker. La società era co
stretta ad affrontare l'intangibile na
tura del ciberspazio-come-prpprietà 
privata "immobiliare"». Da innocui 
esploratori intellettuali o al massimo 
da invasori della privacy, gli hacker 
diventano «delinquenti». •: 
. Il pretesto per lo scontro arriva nel 
Martin Luther King Day, il 15 gennaio 

• 1990: «Il sistema di commutazione 
dell'At&T per le chiamate telefoni
che a lunga distanza collassò. Du
rante le nove lunghe ore di sforzi fre
netici che ci vollero per tornare alla 
normalità, rimasero interrotte circa 
settanta milioni di chiamate». • •-• u 

Anche se il guasto è dovuto a un 
errore di progettazione del sistema 
che fa ricadere a cascala da una cen
tralina all'altra i segnali di allarme e 
quindi gli ingorghi, l'At&T ne appro
fitta per liberarsi dagli hacker tra lo
ro, anche se mal visti dal resto della 
comunità, ci sono troppi phreakche 
si procurano codici d'accesso e co-

', municano con mezzo mondo per 
poi far pagare le bollette al vero tito
lare È giunto il momento di far inter

venire lo sceriffo. Segue una valanga 
di perquisizioni, arresti e sequestri di 

• computer, •• modem, telefoni e di-, 
•.'. schetti, spesso in casa di genitori ; 

''; ignari dell'uso fattone dai rampolli, ' 
senza la minima garanzia o tutela 

' giuridica, dato che ad intervenire so
no i Servizi di sicurezza guidati dalla 

' Chicago Computer Fraud and Abuse ' 
l Task Force. •->.•• ••,,,.•-•:•,. •*,. ..-.•.•...-. 

Quando si arriva al processo più 
clamoroso, nel luglio del 1990, si 

.;- scopre che il principale imputato. 
• Craig Neidorf, redattore di un balletti-
';••' no chiamato «Phrack», è accusato di 

aver copiato da un altro hacker alcu-
'•''•• ne pagine tratte da un file aziendale 
J : sulla «Gestione dell'ufficiò di control-
'•'- lo dei servizi supplementari, telefono 
.':'"• n. 911, per i centri dei servizi speciali 
; '', e delle grandi utenze» (sono ripro-
,'.:• dotte nel libro) e di averle fatte circo-
-, lare su «Phrack». L'At&T si ritiene de-
. rubata di un documento del valore di , 

: 79.499 dollari. Gli avvocati di Neidorf 
:•• non riescono a far ammettere alla 

corte che «Phrack», pur distribuita 
gratuitamente e in modo «invisibile» 

sulla rete, è una vera e propria rivista. 
; L'imputato quindi non può avvalersi 
de! Primo emendamento che garan
tisce la libertà di espressione: anche 
se non ha tratto il minimo vantaggio 
finanziario dal documento, deve ri
spondere di associazione a delin
quere, frode informatica, frode via 
cavo, frode su strumenti d'accesso e 
trasporto di oggetti rubati attraverso i 
confini di Stato. ;"-" Ai>ffiS«:#:. ..•''••:"•;;) 

Sicuro, lo sceriffo aveva messo al 
fresco i criminali, la legge sarebbe 
stata severa ma giusta, i latifondisti . 
avrebbero potuto slappare lo cham 
pagne. Ma arriva alla riscossa, nei '; 
panni di Clint Eastwood, l'Electronic :• 
Frontier Foundation (Eff) di Cam- ; 
bridge,Massachusetts. - ^ u , .v- , • 

Durante l'operazione Sundevil, gli 
agenti avevano fatto irruzione anche < 
da brillanti consulenti della Apple e 'i 
della stessa At&T; da Steve Jackson, [ 
editore di giochi per computer che li ;".' 
«testava» fra gli utenti delle Bbs e, so-

: prattutto, da un divo, il paroliere dei '. 
Graleful Dead John Perry Barlow 
L'underground digitale viene messo 

.. in allarme; contatta difensori delle li-
'•' berta civili, imprenditori divenuti mi-
< liardari con l'informatica e insieme 

danno vita all'Eff. v'-.•*>->.• , ...•• --, 
Ecco allora che partecipano alla 

: difesa di Neidorf legali di grido ed 
esperti di sicurezza informatica. Di
mostrano che il documento, diventa-

; to noto nei mass media (di cui .l'a
zienda telefonica è un potente inser
zionista) come il «codice segreto 
911». era stato stampato «nella real-
tà»in un catalogo At&T venduto ad 
ogni utente che ne facesse richiesta 

, contro la somma di 13 dollari. E, più 
insidiosamente, rammentano • alla 
corte che quel documento non è sta
to rubato: «nella realtà» è sempre ri
masto intonso nei file della ditta. 
«Craig Neidorf tornò a studiare, ben 

' : deciso a diventare un avvocato: do
po aver visto il sistema legale al lavo
ro, aveva preso molto del suo entu-

* siasmo per la semplice potenza tec
nica. Al momento in cui scrivo sta la-

";' vorando a Washington come ricerca
tore stipendiato dall'Unione Amen-
cuna per le Libertà Civili». - -

Giapponesi' 
conAlzhaimer 
radio assistiti 
Il governo giapponese doterà i malati 
di demenza senile di un piccolo ap
parecchio radio che permetterà loro 
di essere localizzati dai famigliari o 
dai centri di assistenza quando per
dono la via di casa. Il programma, " 
che sarà attuato dal ministero delle 
poste, verrà attuato entro due anni e i 
malati verranno individuati su un vi
deo terminale che invierà la segnala
zione a coloro che li hanno in cura. 
Attualmente i malati di demenza se
nile in Giappone sono circa un milio
ne ma arriveranno ad un milione e 
mezzo entro il duemila. - •• . 

La fibrosi cistica • 
è «nata» in Europa 
65milaannifa? 
Ha avuto probabilmente origine 65 
mila-2C0 mila anni fa. nelle prime 
' ...dazioni europee, la mutazione 
genetica «Delta-F 508», la .più impor
tante tra quelle che causano la fibro
si cistica, una malattia genetica di cui ' 
è portatrice nel mondo il 5% della 
popolazione «bianca». Lo ha affrer-
mato ieri a Roma - al convegno svol
to su questa malattia presso la Croce ' 
rossa . italiana - Giuseppe Novelli, 
professore di genetica umana alla 
Cattolica di Roma. La scoperta è del 
gruppo europeo di genetisti coordi-
n .dal professor Xavier Estivili di 
Bi ;llona e sarà pubblicata su «Na
ture Genetics». Secondo Novelli, que
st'i nntrebbe spiegare perché la mu
tazione ^presente in media nel 70"'. 
dei malati), nel Nord- Europa arriva 
all'80-86% e in Italia al 55%. , 

Clinton propone 
un inquinamento 
più equo ; 
L' amministrazione Clinton ha de

ciso di ordinare a tutti gli organismi 
federali di assicurarsi che i danni am
bientali non vengano inflitti in modo 
sproporzionato alla popolazione più 
povera. La direttiva presidenziale in 
preparazione alla Casa Bianca pre
vede una molteplicità di provvedi
menti: dalla rimozione del piombo 
nelle case popolari al controllo dell' 
inquinamento nei fiumi cittadini, 
dall' attività degli inceneritori di ma
teriali nocivi all' esposizione degli 
agricoltori a pesticidi. Tutti gli organi
smi federali, prevede la direttiva, do
vranno garantire a ogni segmento 
della popolazione il diritto di espri- : 
mersi sui problemi di inquinamento 
e dovranno assicurarsi che tutti, sia 
che vivano in zone agiate o in aree 
depresse, traggano vantaggio dai 
programmi ecologici. In particolare I' 
ordine presidenziale prevede che il 
programma Superfund, nato per il ri
sanamento delle discariche di so
stanze tossiche, sia utilizzato percor-
reggere disparità nell' attuale situa
zione dell' inquinamento. A spingere 
1' amministrazione verso il provvedi
mento, secondo indiscrezioni, sono 
state le crescenti prove di una «iniqua 
distribuzione» dell' inquinamento, 
concentrato nella aree più povere 
degli Stati Uniti 
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